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gli occhi

PAGINE YOUNG

Libri  che  raccontano  
un’estate. Libri che rac-

contano il caldo e le vacanze. 
Libri in cui gli adulti sono figu-
re sullo sfondo, incidenti capa-
ci solo di far deragliare una bel-
la storia, di allontanare i bam-
bini e le bambine; adulti che, 
spesso, compaiono solo alla fi-
ne – quando ci riescono – per 
provare a tessere qualcosa di 
nuovo dall’assenza di relazio-
ne o da un rapporto sospeso. 
Libri, infine, che mettono i ra-
gazzi e le ragazze al centro re-
stituendo  loro,  almeno  per  
una  stagione,  autonomia  di  
emozioni e libertà di azione. 

C’è un’isola greca con tanto 
sole, tanta luce e, ovviamente, 
tanto  mare  ma  c’è  anche  
un’immensa solitudine. Eppu-
re, piano, quasi proprio mal-
grado, Jakob viene trascinato 
in un’amicizia che gli riempirà 
l’intera estate e gli cambierà la 
vita. Una stagione di crescita e 
di  sorprese  al  termine  della  
quale tornare a casa, nella lon-
tana Amsterdam, colmo di no-
stalgia per luoghi,  persone e 
giorni. Gideon Samson, pluri-
premiato autore nederlande-
se per young adults, racconta 
così la capacità trasformativa 
dell’amicizia  con  leggerezza  
di toni in una straniante secon-
da persona singolare. Giorni 
sull’isola,  edito  da  Camelo-
zampa (pp. 228, euro 12,90), 
pubblicato in font ad alta leggi-
bilità anche per dislessici, è un 
libro tenero, tutt’altro che ma-
linconico, capace di restituire 
grazia ad un’estate di abban-
doni e ritrovamenti.

Il volume – tradotto da Olga 
Amagliani – narra quanto sia 
facile e fragile l’amicizia, quan-
to l’amore possa essere capa-
ce di inclusione o frizione tan-
to per il rapporto con un padre 
estraneo, reso incomprensibi-
le  dalla  lontananza  e  dagli  
amori, o per quello con Micha-
lis, amico dimenticato su un’i-
sola che poi è diventata un ri-
cordo lontano e la punizione 
di questa estate di esilio. E poi 
c’è Puck, la ragazza di Micha-
lis, con cui interrogarsi sul con-
fine tra amicizia e amore. 

Sempre d’estate, e ispirate 
con tutta evidenza all’attuali-
tà più prossima - fin dalla dedi-
ca  all’Orsa  Amarena  uccisa  
l’anno scorso nel Parco d’A-
bruzzo - si svolgono le impre-
se di Caterina, disposta a tut-
to per salvare un’orsa e il suo 

cucciolo. Anche questa volta 
a rendere possibile l’avventu-
ra è l’incontro, oltre che con 
l’animale, con Matias, coeta-
neo timido e impacciato dallo 
straordinario talento per il di-
segno. Qualcosa che è destina-
to a «rimanere un segreto, un 
bellissimo e affascinante se-
greto», una guida precisa a ciò 
che  non  bisogna  assoluta-
mente fare se si incrocia un or-
so ma che fa esplodere l’im-
maginazione e la gratitudine 
per la lettura che ha il potere 
di offrire incontri impossibili: 
è questo e molto altro il libro il 

Sentiero degli orsi di France-
sco D’Adamo, edito da Mon-
dadori (pp. 144, euro 14). 

Un volume con un Qr code 
per trasformasi in audiolibro 
è invece Jekabs e i cani di Riga 
di Luize Pastore, letto da Gio-
vanni Bussi, illustrato da Rei-
nis  Peterson,  edito  da  
Emons!raga e tradotto da Rita 
Tira e Margherita Carbonato 
(pp. 190, euro 14). Nella capi-
tale della Lettonia nessuno de-
ve dire «Riga è pronta» altri-
menti il fiume la sommergerà 
e si dovrà ricostruire tutto da 
capo. Ma Jekabs, esperto dise-

gnatore di fantastiche mappe 
urbane, è arrabbiato e lo dice. 
La conseguenza è essere man-
dato, anche lui, lontano dalla 
famiglia. Per arrivare nel suo 
luogo dell’esilio dall’altra par-
te della città deve attraversare 
la città. «Non ti spaventare – 
sente Jekabs appena arrivato 
nella  casa  ammuffita  dove  
passerà l’estate – come se io 
fossi  l’ottava  meraviglia  del  
mondo. Sei a Maskacka e qui 
le cose sono un po’ diverse da 
come sei abituato»: è il Capo a 
parlargli, un grande cane ran-
dagio che fa la guardia al quar-
tiere minacciato da un losco 
affarista. Ma le cose non sono 
mai semplici come sembrano 
e gli adulti, anche questa vol-
ta, riservano amare sorprese 
ma Jekabs e sua cugina Mim-
mi si uniranno alla banda dei 
cani parlanti randagi per ve-
nirne fuori. E salvare Riga. 

Ultimo libro per immerger-
si  nell’estate è Il campeggio 
della luna piena (pp. 304, eu-
ro 13,50), terzo volume della 
saga I fuoriposto  di  Luca Di 
Gialleonardo,  edito  da  Gal-
lucci: anche qui la stagione 
delle  vacanze,  un  campeg-
gio, un mistero e degli adulti 
che, per fortuna, non capisco-
no nulla, lasciando i protago-
nisti liberi di agire.

Di altro tenore sono gli adul-
ti di Ottobre, Ottobre di Katya 
Balen  (traduzione  di  Lucia  
Feoli,  illustrazioni  di  Angela  
Harding, pp.240, euro 14,90), 
pubblicato da Einaudi ragaz-
zi. Diversa la stagione anche se 
quel mese autunnale ripetuto 
nel titolo è, in realtà, il nome 
della  protagonista  che  vive  
con il padre in una foresta di 
cui ama gli odori, gli alberi, le 
rocce. E dal quale sarà costret-
ta a separarsi per andare a vive-
re con «la donna che dice di es-
sere sua madre». Una lonta-
nanza fisica separa così Otto-
bre, ottobre dal padre in fin di 
vita, impossibilitato ad essere 
l’interlocutore di sempre men-
tre una lontananza emotiva in-
colmabile la separa dalla ma-
dre. 

Ci vorrà tempo perché im-
pari a vivere nella città grigia, 
ci vorrà tempo per avvicinarsi 
alla donna che dice di essere 
sua madre e che, con timidez-
za straziante, tenta di avvici-
narlesi. Ci vuole tempo per-
ché il padre guarisca, così ci 
vuole  tempo  per  crescere  e  
Ottobre,  ottobre  lo  racconta  
con emozione. 

ARIANNA DI GENOVA

Marieke ten Berge & Eva 
Moraal abitano vicino al 

«polder», quegli appezzamen-
ti di terra tipici dei Paesi Bassi 
«rubati» all’acqua. E così, per 
sfatare un mito – la penuria di 
abitanti di quei luoghi – hanno 
deciso di ribaltare la narrazio-
ne corrente, presentando inve-
ce  l’affollamento  di  specie  
adattate al territorio. Incontri 
non inconsueti,  quasi quoti-
diani che hanno finito per po-
polare  le  bellissime  pagine  
dell’album Tra mare e terra del-
le due autrici (testo Moraal, il-
lustrazioni ten Berge, edizioni 
Clichy, pp. 88, euro 25)

Il racconto di ogni vita (tren-
tacinque)  procede  costruen-
do storie di amori, cuccioli, ri-
cerca di cibo, lotta con i propri 
predatori. Parlano gli animali 
dei polder olandesi svelando 
un mondo parallelo al nostro: 
lo  fanno  in  prima  persona,  
esternando loro emozioni, ac-
cadimenti, esperienze da con-
dividere. Sono soprattutto uc-
celli - la Spatola bianca, l’avo-
cetta, la pittima reale, il chiur-
lo - ma ci sono anche altre spe-
cie, come l’arvicola acquatica 
o il tritone crestato. Il tutto è 
poi  corredato  da  un  scheda  
più scientifica che rintraccia la 
«biografia» di ogni esemplare.

Un altro luogo denso di sor-
prese è la campagna: è qui che 
va Antonio con i suoi genitori a 
trovare la zia Violetta per pas-
sare una giornata di relax tutti 
insieme. L’albo Antonio va in 

campagna, pubblicato da Sto-
riedichi  edizioni,  delle  tede-
sche Xóchil A. Schültz e Nele 
Palmtag (pp. 32, euro 15, 90) è 
un inno alla spensieratezza e 
allo stupore che provoca la na-
tura, liberando mente e corpo. 
È scritto in rima e i disegni so-
no pervasi da una minuziosa 
cura artigianale: sono stati rea-
lizzati  con matite  colorate  e  
collage, come il fogliame degli 
alberi nato dall’uso di alcuni 
stampini fatti a mano. L’autri-
ce dei versi ha affermato di es-
sere molto legata a questo li-
bro poiché «mi rimanda alla 
bellezza  incontaminata  del  
paesaggio che mi è stato di ispi-
razione». Della stessa casa edi-
trice – indipendente, venuta al-
la luce nel gennaio del 2023, se-
de a Venezia, si dedica soprat-
tutto a temi ambientali – si tro-
va in libreria un altro mini-ca-
polavoro: un classico dell’arti-
sta inglese Bernadette Watts 
(81  anni,  vive  e  disegna  nel  

Kent) come Il piccolo giardinie-
re  (scritto  da  Gerda  Marie  
Scheidl, pp. 32, euro 14,90). Ap-
parso per NordSüd Verlag nel 
1985, da allora ha attraversato 
decenni e accompagnato ge-
nerazioni, racconta la vita bru-
licante di un prato, tra rose sel-
vatiche,  erbacce,  cespugli  di  
sambuco e usignoli. Al centro 
della storia, c’è una margheri-
ta molto immalinconita per-
ché il giardino del vicino è per-
fetto rispetto al suo «paese ver-
de» natìo, ma una volta trasferi-
tasi le cose non andranno pro-
prio come aveva creduto. 

Infine, chiude la trilogia del-
le  proposte  Il  frutto  squisito  
(Storiedichi, pp. 36, euro 16,20) 
di una coppia di autori: Alberto 
Benevelli e Loretta Serofilli. Sta-
volta a cimentarsi con un desi-
derio da esaudire è la scimmiet-
ta Gioia (che molto somiglia a 
Zizù di Munari). Dovrà liberar-
si metaforicamente (e fisica-
mente) di molte zavorre) per 

raggiungere saltellante e felice 
il suo scopo. 

Iperborea, per la sua colla-
na dedicata ai più piccoli, pun-
ta sull’amicizia e gli incontri «ma-
gici» intrisi di humor. Una coda 
per Nisse (pp. 32, euro 16) della 
svedese Eva Jacobson, anche pit-
trice e scultrice, parla di identità 
attraverso la simbolica coda per-
duta e di restituzioni d’affetto in 
una comunità che condivide gli 
spazi dell’esperienza e della cre-
scita (il bosco). 

Un incontro meraviglioso è 
pure quello che germoglia, attra-
verso i ricordi e le peripezie di 
percorsi difficili, tra la diffiden-
za di un lupo «prigioniero» e la 
curiosità di un ragazzo dal no-
me Africa, che ogni giorno si 
presenta davanti al recinto del-
lo zoo dove è rinchiuso l’anima-
le, fissandolo. L’occhio del lupo 
interpretato  da  Mathieu Sa-
pin, tratto dal romanzo di Da-
niel Pennac che ha compiuto 40 
anni, e adattato in graphic no-
vel con la supervisione dell’au-
tore  stesso  (Gallucci,  collana  
Balloon, pp. 86, euro 19,90) nar-
ra  i  risvolti  emozionanti  di  
un’empatia di sguardi, tra occhi 
chiusi e miracolose guarigioni 
quando riaffiorano infanzie  e  
memorie sepolte dal tempo. È 
così, attraverso una connessio-
ne fatta di silenzi e concentrazio-
ne, che il bambino e il predatore 
ritrovano un senso esistenziale, 
facendosi compagnia attraver-
so i loro fantasmi. 

Il 2024 è anche l’anno che ce-
lebra il centenario della nascita 
di Bulat Okudzava, considera-
to il padre della canzone d’auto-
re russa. Caissa Italia porta nel 
nostro paese il suo unico albo 
scritto per l’infanzia: In cerca 
di fantastiche avventure, illu-
strato da Evgenij Antonenkov 
(pp. 72, euro 14,90). Pubblica-
to agli inizi degli anni ’70, il li-
bro è scaturito dalla penna di 
Okudzava mentre si trovava a 
Jalta e si rivolgeva a suo figlio 
di cinque anni con lettere inon-
date di immaginifici mondi. 

Voce libera rispetto al regi-
me sovietico, i suoi brani musi-
cali furono diffusi in semiclan-
destinità  trasformandolo  nel  
cantore dei quartieri popolari di 
Mosca, della guerra e dei muta-
menti epocali che interessaro-
no l’ex Urss negli anni ’60 e ’70. 

ITINERARI » LE SORPRESE DEL POLDER, 
DELLA CAMPAGNA E DELL’EMPATIA TRA DIVERSI

Con «Il re dei mostri – la 
Grande Battaglia dei 
Senzacoda» (pp. 208, euro 
15,90) Loredana Lipperini 
racconta per Salani di 
quattro amiche, una 
sgangherata banda di 
mostri e una leggendaria 
colonia di felini magici. Le 
illustrazioni di Stefano 
Tambellini restituiscono 
tutto il mistero e 
l’inquietudine di chi cerca il 
punto di ingresso per altri 

mondi. A fare da guida, da eroi e da protagonisti, insieme 
ad un gruppo tutto femminile, sono dei gatti magici capaci di 
scacciare paure e sconfiggere le minacce che incombono su 
Valle Scura il primo giorno di scuola media di Ari (la stessa 
giovane protagonista che nel precedente «Il senzacoda» 
scopre il suo inatteso coraggio). Il romanzo di Lipperini è uno 
spettacolo di fuochi di artificio: a un colpo di scena segue 
uno scartamento imprevisto che costringe a leggere altro. 
Un libro che è un esercizio di immaginazione anche per chi 
legge. (l. t.)

Sotto, illustraz di Nele Palmtag; la scimmietta Gioia di Loretta Serofilli; 
«L’occhio del lupo» secondo Mathieu Sapin; al centro, i cigni disegnati 
da Marieke ten Berg 

AMBIENTE

FANTASY

«Avventure nei cinque regni» 
inaugura la collana «Portali» 
dedicata da Giunti al 
fantastico (pp. 304, euro 14). 
S.C. Alder affida la sua 
scrittura alle peripezie volanti 
(o meno) di Hermond, 
stalliere ma soprattutto 
aspirante Cavalcagrifoni che 
per raggiungere l’agognato 
mantello dovrà – 
inevitabilmente – superare 
grandi prove. Avventure di 
un mondo fatato dove si 

incontrano immaginario e amicizia perché a vincere non è mai 
una persona sola: così Hermod che sogna da sempre di volare 
incontrerà una maga goffa, un templare gigantesco, un elfo 
ladro, antipatico e suonatore di un liuto malconcio. Un tuffo nel 
fantastico necessario perché «nel futuro – spiega la maga 
pasticciona - la magia non esisterà più. Gli uomini si 
sosterranno solo grazie all’ingegno. Tecnologia, la 
chiamano». Alder, all’anagrafe Simone Calderoni, è nato a 
Roma nel 1993, è anche il cantante di un gruppo Heavy Metal: i 
Lady Reaper. (l.t.)

Lo scrittore olandese Marc Ter Horst, al suo esordio nella 
narrativa con «Controcorrente» (La Nuova Frontiera, 
pp.224, euro 16,90), presenta Nora: la protagonista è una 
ragazzina di dodici anni alle prese con il cambiamento 
climatico. Fin da piccola, ha partecipato suo malgrado alle 
manifestazioni per l’ambiente: i suoi genitori sono 
coinvolti nelle proteste. Stavolta, per l’estate vorrebbe 
pensare solo a divertirsi. Nel campo dove è finita, 
conoscerà Tim e sarà il momento per mettere a punto le 
proprie strategie di lotta. (a.d.g.)

ANDANDO «CONTROCORRENTE»

«AVVENTURE NEI CINQUE REGNI» 

Illustrazioni di Reinis Petersons 
tratte da «Jekabs e i cani di Riga»
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